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CODICE DEONTOLOGICO 

PREMESSA  

La f igura del l ’Amministratore Condominiale  e  del  Revisore Condominiale  è  basata sul le 

regole  del  mandato e  del la  f iduc ia .  Per questo,  nel l ’eserc iz io  del le  sue funzioni ,  

l ’amministratore /socio  dovrà dedicars i  a l l ’esecuzione del  mandato con l ’ intento 

primario  di  amministrare secondo buona fede e  con la  di l igenza specif ica r ichiesta dal la  

legge,  preservando i l  bene amministrato  e  gl i  interess i  ad esso connessi .   

 

TITOLO 1 –  PRINCIPI GENERALI  

Articolo 1  –  Natura del le norme deontolog iche  

Art icolo 2  –  Ambito di  appl icaz ione  

Art icolo 3  –  Indipendenza ed obiett iv i tà  

Art icolo 4  –  Integr i tà  

Art icolo 5  –  R iservatezza  

Art icolo 6  –  Concorrenza e qual i tà del la prestaz ione  

Art icolo 7  –  Rapport i  con altr i  profess ionist i   

Art icolo 8  –  Assicurazione r ischi  profess ional i   

 

TITOLO 2 –  RAPPORTI PROFESSIONALI  

Articolo 1  –  Col laboraz ione tra col leghi   

Art icolo 2  –  Subentro ad un col lega  

Art icolo 3  –  Assistenza a c l ient i  aventi  interess i  diversi    

Art icolo 4  –  Corr ispondenza tra col leghi   

Art icolo 5  –  Accettaz ione del l ’ incar ico  

Art icolo 6  –  Esecuzione del l ’ incar ico  

Art icolo 7  –  Cessaz ione del l ’ incar ic o  

Art icolo 8  –  Fondi  dei  c l ient i ,  garanzie e prest i t i   

Art icolo 9  –  Compenso profess ionale  

Art icolo 10 –  Incar ichi  i st i tuzional i   
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Articolo 11 –  Rapport i  con la Sede Nazionale e con le Sedi  Provinc ial i .   

Art icolo 12 –  Rapport i  con col laborator i  e  dipenden ti   

Art icolo 13 –  Remuneraz ione dei  dipendenti   

Art icolo 14 –  Rispetto del la r iservatezza   

Articolo 15 –  Col laborator i  di  al tr i  t i tolar i    

Art icolo 16 –  Dover i  del  profess ionista  

Art icolo 17 –  Obbl ighi  del  prat icante  

Art icolo 18 –  Trattamento economico e durata del  prat icantato  

Art icolo 19 –  Rapport i  con i  pubbl ic i  uff ic i   

Art icolo 20 –  Rapport i  con la stampa  

Art icolo 21 –  Rapport i  con altre profess ioni .   

 

TITOLO 3 –  CONCORRENZA 

Articolo 1  –  Ut i l i zzo di  car iche pubbl i che 

Art icolo 2  –Pubbl ic i tà informativa  

 

TITOLO 4 –  SANZIONI  

Appl icaz ione sanzioni   

 

TITOLO 5 –  DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

Entrata in v igore  

 

 

TITOLO 1 –  PRINCIPI GENERALI  

Articolo 1  –  Natura del le norme deontolog iche  

L ’amministratore di  condominio  è  tenuto ad osservare nel lo  svolgimento del l ’att iv ità  

profess ionale  I l  presente codice che ha natura di  regolamento interno al l ’Associazione 

A&C,  r iconosciuto come ordinamento autonomo direttamente v incolante,  o ltre  che nei  

confront i  del  s ingolo  associato,  anche nei  confront i  del le  sedi  provincia l i  e  dei  re lat iv i 
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consigl i .  Le  norme deontologiche sono norme di  condotta caratter izzate da un 

contenuto et ico  –  socia le  con valore precett ivo.  

Articolo 2  –  Ambito di  appl icaz ione  

Le norme deontologiche s i  appl icano a tutt i  g l i  associat i ,  a i  co l laborator i  ed a l  personale  

dipendente  nel l ’eserc iz io  del la  propria  att iv ità  profess ionale .  Profess ione svolta  verso  

i  c l ient i ,  i  co l leghi  e  con i  terz i .   

Articolo 3  –  Indipendenza ed obiett iv i t à  

1.  L ’amministratore di  condominio  non può,  in  a lcun caso,  r inunciare a l la  propr ia  l ibertà 

ed indipendenza profess ionale.   

2.  L ’amministratore di  condominio  deve essere:  cosc ienz ioso, obiett ivo , competente 

profess ionale,  tempest ivamente e  regolarmente aggiornato,  scevro da asserv imenti  

mater ia l i ,  moral i ,  pol i t ic i  e  ideologic i ,  e  da ogni  contaminazione  esterna che s i  ponga in 

conf l i t to  con tutto  c iò.  Non fa  discr iminazione di  re l ig ione,  razza,  nazional i tà,  ideologia  

pol i t ica,  sesso e c lasse socia le .  Non in coraggia  azioni  infondate  o  una eccess iva  

l i t ig ios ità.  Deve favorire,  per  quanto poss ibi le ,  so luzioni  ponderate dal  buon senso  e  

dal  v ivere c iv i le ,  e  quando c iò  non r isultasse poss ibi le ,  dovrà pr iv i legiare i l  r icorso a 

mezzi  a lternat iv i  d i  r i so luzione del l e  controvers ie .   

Articolo 4  –  Integr i tà  

1.  I l  comportamento del l ’amministratore  d i  condominio ,  anche al  di  fuor i  del l ’ambito 

profess ionale/ lavorat ivo,  deve essere consono al la  dign ità  ed al  decoro del la  

profess ione  e del l ’associazione di  appartenenza .   

2.  L ’amministratore di  condomino i scr i t to  a l la  A&C deve asteners i  da quals ias i  az ione  

che possa arrecare discredito  al  prest ig io  ed al l ’  af f idabi l i tà  del l ’Associazione.   

3.  L ’amministratore di  condomino deve adempiere regolarmente e tempest ivamente al le 

obbl igaz ioni  assunte dal  condominio  nei  confront i  di  terz i ,  per  non compromettere la  

f iducia  degl i  stess i  ne i  confront i  di  chi  eserc ita  la  profess ione.   

Articolo 5  –  R iservatezza  

I l  Profess ionista iscr i tto  a l la  A&C ,  o ltre a  r ispettare l ’obbl igo del  segreto profess ionale,  

deve avere un atteggiamento di  stretto  r iserbo in re lazione al le not iz ie  di  cui  v iene a 

conoscenza s ia  di rettamente che indirettamente ,  s ia  nel l ’eserc iz io  del la  profess ione che 

in  v ia  occasionale ,  anche e  soprattutto  ove queste r iguardino la  sfera pr ivata  del  c l iente ,  

iv i  compresi  famigl iar i  ed amic i .  

Articolo 6  –  Concorrenza e qual i tà del la prestaz ione  

1.  L ’amministratore di  condominio ,  i l  rev isore condominiale  ed in genere l ’associato 

deve svolgere la  propria  att iv ità  profess ionale  nel  r is petto  del le  norme poste a  tutela 
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del la  concorrenza ,  ed avendo cura di  assicurare e levat i  l ive l l i  d i  qual i tà  a l  proprio 

operato .  

2.  L ’amministratore di  condominio  A&C ha l ’obbl igo ,  secondo quanto previsto  dal la  

normativa v igente e  dal le  norme contenute nel l o  stuto stesso,  a l  cont inuo 

aggiornamento e  a l la  formazione profess ionale  cont inua .  Tutto  questo al  f ine di  

mantenere e  garant ire  lo  standard qual i tat ivo -profess ionale  necessar io  

al l ’espletamento del l ’att iv ità  di  gest ione immobi l iare  e/o di  rev isore .  

Articolo 7  –  Rapport i  con altr i  profess ionist i   

L ’amministratore di  immobi l i  che eserc it i  la  profess ione ins ieme ad altr i  profess ionist i  

o  che,  per l ’eserc iz io  di  un incar ico,  s i  avvalga di  espert i ,  non necessar iamente iscr i t t i  

ad albi  profess ional i ,  deve accertars i  che quest i  adott ino comportamenti  compatibi l i  

con le  norme deontologiche contenute nel  presente codice.   

Articolo 8  –  Assicurazione r ischi  profess ional i   

L ’amministratore di  condominio  deve dare not iz ia  a i  propri  amministrat i  degl i  estremi 

del la  pol izza a  copertura del la  Responsabi l i tà  Profess ionale.  

 

TITOLO 2 –  RAPPORTI PROFESSIONALI  

Articolo 1  –  Col laboraz ione tra col leghi   

1.  L ’amministratore di  immobi l i  associato A &C, deve comportars i  con i  co l leghi  con 

correttezza,  considerazione,  cortes ia  e  cordial i tà.  Cost ituiscono manifestazioni  di  

cortes ia  e  di  considerazione la  puntual i tà,  la  tempest iv ità  e  la  so llec itudine nei  rapport i  

con i  co l leghi .   L ’amministratore di  condominio  deve asteners i  da l l ’espr imere giudiz i  o  

dal l ’avv iare azioni  che possano  nuocere ingiust i f icatamente  al la  reputaz ione dei 

co l leghi .   

7 .  Salvo quanto s i  d irà  a l  success ivo art .  2 ,  nel  passaggio  del le  consegne 

l ’amministratore socio  A&C deve usare accortezza,  precis ione ,  tempest iv ità  e  lealtà  

comportamental i  nei  confront i  del  co l lega subentrante  

Art icolo 2  –  Subentro ad un col lega  

1.  L ’amministratore di  condominio,  chiamato a sost ituire  un col lega nel lo  svolgimento 

di  un incar ico  profess ionale,  deve osservare procedure e formal ità  corrette e 

comportars i  con lealtà.   

2.  L ’amministratore di  condominio  A&C che venga sost ituito  da a ltro  col lega deve 

prestare a l  subentrante piena col laborazione e  adoperars i  aff inché i l  subentro avvenga  

senza pregiudiz io  per  i l  c l iente  con la  massima tempest iv ità  poss ibi le .   
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Articolo 3  –  Assistenza a c l ient i  aventi  interess i  diversi   

 La  tutela  dei  g iust i  interess i  del  c l iente non può mai  condurre a  comportamenti  che 

non s iano improntat i  a  correttezza e lealtà ,  s ia  verso i l  c l iente che del  

profess ionista/col lega cedente  e/o subentrante la  gest ione del  o  dei  condomini .   

Articolo 4  –  Corr ispondenza tra col leghi   

1.  L ’amministratore di  condomino A&C non può divulgare scr it t i  o  informazioni  r iservate 

r icevute,  anche occasionalmente,  da un col lega o  da a ltr i  profess ionist i .   

2 .  Non può divulgare  o  registrare una conversazione,  senza i l  consenso del  co l lega o,  se 

s i  t ratta di  conferenze ,  senza i l  consenso di  tutt i  i  partecipant i .  In  caso di  comunicazioni  

a distanza deve rendere nota agl i  inter locutor i  l ’eventuale  partecipazione di  terz i .   

Articolo 5  –  Accettaz ione del l ’ incar ico  

1.  L ’amministratore di  condominio  deve informare tempest ivamente i l  c l iente -

condominio  del la  propria  decis ione di  accettare o  meno l ’ incar ico.   

2 .  L ’amministratore di  condominio  A&C che accetta un incar ico  deve ass icurare l a  

specif ica competenza r ichiesta ed anche un’adeguata organizzazione del lo  studio.   

Articolo 6  –  Esecuzione del l ’ incar ico  

1.  L ’associato  A&C nell ’espletamento del l ’ incar ico  profess ionale  confer itogl i  deve usare 

la  di l igenza e  la  per iz ia  r ichieste  dal le  no rme che regolano i l  rapporto profess ionale  nel 

luogo e  nel  tempo in cui  esso è  svolto.  Al  mandato r icevuto l ’Amministratore di  

condominio  deve:  

a.  eseguire  le  del iberazioni  del l ’assemblea  dei  condomini  e  curare l ’osservanza del  

regolamento di  condominio;  q ualora non es istesse un regolamento di  condominio  e  

r icorrendone i  presuppost i  di  cui  a l l ’art .  1138 c .c .  deve adoperarsi  per  l ’approvazione  

assembleare del  regolamento stesso;   

b.  disc ipl inare l ’uso del le  cose comuni  e  la  prestazione dei  serv iz i  nel l ’ inter esse  

comune,  in  modo che ne s ia  ass icurato i l  migl ior  godimento a tutti  i  condomini ;   

c .  r iscuotere i  contr ibut i  ed erogare le spese occorrent i  per  la  manutenzione ordinar ia  

del le  part i  comuni  del l ’edif ic io  e  per  l ’eserc iz io  dei  serv iz i  comuni;   

d.  compiere gl i  att i  conservat iv i  dei  dir i t t i  inerent i  a l le  part i  comuni ;   

e .  rendere i l  conto del la  gest ione e  consent ire  di  prendere v is ione,  in  ogni  tempo,  

del la  documentazione condominiale  e  di  estrarne copie  a  spese  del  r ichiedente ;   

f .  mantenere i  requis it i  essenzia l i  del l ’ed if ic io  ponendo in atto  ogni  a ltra  att iv ità  

volta  a  conservare i l  valore patr imoniale  degl i  immobi l i  nel  tempo;   
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g .  Adoperars i  per  ev itare che sorgano diss idi  e ,  nel  caso,  tentare di  intervenire  per  

r icomporl i  in  modo bonario ;  

h.  Porre in atto  ogni  poss ibi le  azione al  f ine di  r iso lvere,  pr ior itar iamente  mediante 

procedure stragiudiz ia l i  d i  conci l iaz ione,  tutte  le  vertenze tra  gl i  utent i ;  

i .  Proporre a l l ’assemblea l ’adeguata copertura ass icurat iva del l ’edif ic io  con pol izza  

globale  fabbr icat i ;   

j .  Gest ire  i  rec lami dei  condomini ;  

k .  Dare informazioni  sul  condominio  e/o sui  condomini ,  se  r ichieste,  a l le  pubbl iche  

autor ità  nei  l imit i  impost i  dal le  normative vigent i ;   

l .  Mettere in grado gl i  utent i  di  prendere v is ione dei  g iust i f icat iv i  d i  spesa e  

del l ’estratto  del  conto corrente bancar io  o  postale,  previo appuntamento,  pr ima 

del l ’assemblea di  approvazione del  rendiconto e  del  r iparto ;   

m. Organizzare i l  lavoro del l ’eventuale  personale  del  condominio,  nel l ’ambito del le  

disposiz ioni  di  legge v igent i ;   

n.  Custodire  i l  registro  dei  verbal i  f ino al la  scadenza del  mandato e trasmetter lo  

senza r i tardo al l ’amministratore subentrante ;   

Articolo 7  –  Cessaz ione del l ’ incar ico  

1.  L ’amministratore di  condomini  che reput i  cessat i  i  propri  requis it i  o  qualora  

sopravvengano c ircostanze esterne tal i  da  rendere non opportuno  i l  proseguimento 

del l ’operato,  s i  deve dimettere convocando idonea assemblea e  motivandone la  

decis ione.   

2.  Non deve proseguire  nel l ’assolv imento del l ’ incar ico  se  la  condotta o  l e r ichieste  del  

condominio  e/o dei  condomini ,  o  a ltr i  grav i  motiv i ,  ne impediscono i l  corretto 

svolgimento.   

3 .  L ’Amministratore di  condominio  è  tenuto al la  r igorosa osservanza degl i  art ico l i  2235 

e 2237 c .c .  e  in  generale  di  ogni  norma di  legge.  

Articolo 8  –  Fondi  dei  c l ient i ,  garanzie e prest i t i   

1.  L ’amministratore di  condominio  non deve ant ic ipare somme di  denaro per  i  propri  

amministrat i .  

2.  L ’amministratore di  condominio  che det iene somme del  condominio  o per  conto di  

questo,  deve operare con la  massima corrett ezza  contabi le .   

Articolo 9  –  Compenso profess ionale  

1.  I l  compenso,  l iberamente determinato dal le  part i ,  deve essere sottoposto e 

sottoscr it to  dal le  stesse  ogni  anno o  ad ogni  incar ico  profess ionale  acquis ito .  
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2.  E ’  fatto  div ieto  di  trattenere i  documenti  e  g l i  att i  per i l  mancato pagamento degl i  

onorar i  o  per i l  mancato r imborso del le  spese ant ic ipate ,  e  questo non deve essere fatto 

pesare a l  nuovo profess ionista che subentra nel la  gest ione del  condominio.  

Articolo 10 –  Incar ichi  i st i tuzional i   

1.  L ’amministratore di  condominio  che r icopra car iche ist i tuzional i ,  favor isce,  nel 

r ispetto  del le  norme del l ’ordinamento,  la  partecipazione di  tut t i  g l i  i scr i t t i  a l la  v ita 

del l ’A&C accrescendone lo  spir i to  di  adesione,  promuovendo la  profess ional i tà  e   lo 

standard qual i tat ivo  d i  tutt i  g l i  associat i  

2.  L ’amministratore di  condominio  A&C che r icopra incar ichi  di  rappresentanza del la  

categoria  profess ionale  può partecipare a  competiz ioni  e lettoral i  che comport ino 

part ico lare v is ibi l i tà .   

Articolo 11 –  Rapport i  con la Sede Nazionale e con le Sedi  Provinc ial i .   

Tutt i  g l i  i scr i t t i  al l ’  A&C devono comportars i ,  nei  confront i  degl i  organi  dirett iv i  

del l ’Associazione,  con r ispetto ,  considerazione  e  profess ional i tà .   

Articolo 12 –  Rapport i  con col laborator i  e  dipendenti   

I  rapport i  con i  co l laborator i  devono essere di  rec iproco r ispetto  e  coordinat i  in  modo 

ta le  da consent ire  i l  migl ior  svolgimento del l ’att iv ità  profess ionale .  Non è  consent ito 

avvalers i  d i  personale  non in regola .   

Articolo 13 –  Remuneraz ione dei  dipendenti   

I  contratt i  co l lett iv i  nazional i  prevedono che la  t ipologia  appl icata a i  propri  dipendent i  

s ia  quel la  degl i  studi  profess ional i ,  s ia  per  retr ibuzione che qual i f ica  e  l ’amministratore 

A&C è tenuto a  r ispettare ta le  dirett iva nazionale.   

Articolo 14 –  Riservatezza   

All ’ interno e  a l l ’esterno del  proprio  studio  l ’a mministratore di  condominio  A&C deve 

v igi lare  aff inché i  co l laborator i  e  i  d ipendent i  r ispett ino gl i  obbl ighi  del  segreto e del la  

r iservatezza profess ionale .    

Articolo 15 –  Col laborator i  di  al tr i  t i tolar i   

Nel la  co l laborazione con dipendent i  o  profess ionist i  d i  a ltr i  Studi ,  l ’associato  A&C  si  

atterrà a l  pr inc ip io  del la  correttezza  e  lealtà  profess ionale.   

Articolo 16 –  Dover i  del  profess ionist a  

1.  L ’amministratore di  condominio  associato  A&C ha i l  dovere di  formare e  favorire  lo 

sv i luppo del la  profess ione a  chi  chieda,  d irettamente o  attraverso la  Sede Naziona le,  di  

poter  svolgere i l  t i rocinio  profess ionale,  ovvero adoperandosi  perché tale  pos s ibi l i tà  s i  

real izz i  presso altr i  co l leghi .   
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2.  L ’associato  A&C che accogl ie  nel  suo studio  i l  t i roc inante dovrà aver  cura di  formare  

lo  stesso sotto tutt i  g l i  aspett i  prat ic i ,  tecnic i  e  intel let t iv i .  

3 .  I l  profess ionista A&C avrà cura di  consegnare al  t i r oc inante una copia di  questo codice 

deontologico  e  di  r iceverne par i  copia debitamente controf irmata in ogni  pag ina .  

4.  L ’amministratore di  condominio  A&C deve v igi lare  aff inché i l  prat icante s ia  a  

conoscenza e  r ispett i  g l i  obbl ighi  del  segreto e  del la  r iservatezza profess ionale,  che 

anch’egl i  è  tenuto ad osservare.   

Articolo 17 –  I l  prat icante  

1.  I l  prat icante non può e  non deve  acquis ire  c l ient i  dal la  c l ientela  del lo  studio  presso 

i l  quale  svolge i l  t i rocinio .  Al  termine del  t iroc inio  non potrà appropriars i  d i  procedure  

e  modul ist ica propria  del lo  studio,  ne potrà,  per  un rag ionevole  per iodo di  tempo  (  

a lmeno un biennio  )  success ivo al la  cessazione del  r apporto di  t i roc inio ,  accettare 

incar ichi  da c l ient i  conosciut i  presso lo  studio  durante i l  t i roc inio  stesso,  senza 

l ’espl ic i to  consenso del  t i to lare.   

2 .  I l  prat icante non può avvalers i  del  nome del lo  studio  presso i l  quale  ha o  sta  

svolgendo i l  percorso di  apprendimento.   

3 .  I l  prat icante è  tenuto a  r ispettare tutte  le regole deontologiche proprie 

del l ’amministratore di  condominio  A&C.  

 

Articolo 18 –  Prat icantato  

I l  rapporto di  prat icantato  (  t i roc inio ,  aff iancamento o  a ltro  )  è  considerato come 

periodo  di  apprendimento profess ionale,  è  per  sua natura gratuito.   

Articolo 19 –  Rapport i  con ent i  pubbl ic i   

1.  Nei  rapport i  con la  Magistratura,  con gl i  Ent i  ed Ist i tuzioni  Pubbl iche,  

l ’amministratore di  condomino deve atteners i  a l  r ispetto  profess ionale ,  senza  assumere 

posiz ioni  d i  contrasto  e/o avere atteggiamenti  che possano danneggiare  la  propria  

dignità  profess ionale  e l ’ immagine del la  A&C .  

2 .  E’  r i tenuto scorretto  l ’avvantaggiars i  d i  conoscenze al l ’ interno degl i  ent i  pubbl ic i .  

Articolo 20 –  Rapport i  con i  “media”  

Nei  rapport i  con i  “media”  e con gl i  a l tr i  mezzi  di  informazione,  in  part ico lar  modo in 

occasione di  intervent i  profess ional i  in  event i  pubbl ic i  e/o pr ivat i ,  l ’associato  A&C deve 

usare cautela  in  ossequio  a l l ’obbl ig o di  r iservatezza nei  confront i  del  c l iente e 

al l ’osservanza del le  disposiz ioni  in  tema di  pr ivacy.   

Articolo 21 –  Rapport i  con altre profess ioni .   
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Qualora nel l ’eserc iz io  del la  profess ione i l  profess ionista iscr i t to  a l la  A&C abbia rapport i  

con altr i  profess ionist i  iscr i t t i  ad a ltr i  a lbi  profess ional i ,  deve atteners i  a l  pr inc ipio  del  

rec iproco r ispetto  e  del la  salvaguardia del le  specif iche competenze.   

 

TITOLO 3 –  CONCORRENZA 

Articolo 1  –  Ut i l i zzo di  car iche pubbl iche  

L ’amministratore di  condominio  non deve avvalers i  d i  car iche pubbl iche o  pol i t iche,  di  

modo che egl i  non possa trarne maggior  vantaggio  per  se  stesso.   

Articolo 2  –Pubbl ic i tà informativa  

1.  è  consent ita  la  comunicazione a terz i ,  con ogni  mezzo,  di  informazioni  avent i  ad  

oggetto  la  propria  profess ional i tà  e  i  r iconoscimenti  possedut i .  La  comunicazione  

fornita  a  terz i  deve avvenire  nel  r ispetto di  quanto i l  Garante per  La Pr ivacy,  la  

moderazione e  i l  buon gusto impongono.  

2 .  g l i  i scr i t t i  appartenent i  ad ist i tuz ioni  e  ad altre  asso ciazioni  senza f ini  di  lucro  non 

possono ut i l izzare,  ne l l ’eserc iz io  del la  profess ione,  i l  logo rappresentat ivo del le  stesse.  

3 .  o ltre a l l ’ut i l izzo  dei  segni  dist int iv i  personal i ,  l ’ i scr i t to  può ut i l izzare i l  logo 

rappresentat ivo del l ’Associazione previo  n ul la-osta scr it to  del la  Sede Nazionale.   

 

TITOLO 4 –  SANZIONI  

Appl icaz ione sanzioni   

L ’associato  che v io la  le  norme statutar ie ,  regolamentar i  e  di  condotta sarà 

passibi le  dei  seguent i  provvedimenti  disc ipl inar i :  

Ammonizione  (provvedimento verbale  per  l iev i  v io lazioni  a l  codice di  

comportamento)  

Deplorazione  (provvedimento scr it to  per  somma di  ammonizioni)  

Sospensione  (provvedimento scr it to con sospensione di  tutt i  i  d i r i t t i  d i  socio  

per  i l  per iodo di  durata del la  sanzione)  

Radiazione  (provvedimento scr it to  appl icato  a i  cas i  più grav i ,  quando 

l ’associato  compromette i l  nome del l ’associazione o  quando vengano ad esso 

addebitate condotte pesantemente scorrette  e/o indecorose) .Qualora i l  soc io  

nei  confront i  del  quale  venga promosso un procedimento disc ipl inare r ivesta 

una car ica socia le ,  egl i  è  sospeso prudenzialmente dal la  car ica durante la  

pendenza del  procedimento,  a  meno che,  i l  Consigl io  Dirett ivo  con 

provvedimento approfonditamente motivato,  e  con la  maggioranza di  2/3,  

decida a ltr iment i .  
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12.  Tutt i  i  provve dimenti  disc ip l inar i  sono motivat i  e  vengono del iberat i  dal  

Consigl io  Dirett ivo  previo  parere obbl igator io  non v incolante del  Col legio  dei  

Probiv ir i ,  ad eccezione del la  radiaz ione,  del iberata dal l ’Assemblea,  a  

maggioranza sempl ice,  su proposta del  Consigl i o  Dirett ivo  e  previo  parere 

(obbl igator io  e  non v incolante)  del  Col legio  dei  Probiv ir i .  13.  Ogni  associato  può 

chiedere (con r ichiesta scr it ta  e  motivata) ,  a l  Consigl io  Dirett ivo, la  promozione 

di  un procedimento disc ipl inare nei  confront i  di  un altro  asso ciato,  potendo 

chiedere,  anche,  di  essere sent ito  personalmente.  I l  Consigl io  Dirett ivo  

trasmette ta le  r ichiesta a l  Col legio  dei  Probiv ir i  per  l ’acquis iz ione del  re lat ivo  

parere.  Una volta  acquis ito  ta le  parere,  i l  Consigl io  Dirett ivo  decide,  a  

maggioranza  dei  2/3 dei  component i ,  l ’archiv iazione del la  r ichiesta del  

provvedimento disc ipl inare,  o  l ’ in iz io  del  procedimento disc ipl inare 

( l ’archiv iazione v iene comunicata agl i  interessat i ) .  I l  procedimento disc ipl inare 

in iz ia  con la  comunicazione per  iscr i t to ,  a l  dest inatar io  del la  r ichiesta,  di  ta le  

in iz io ,  un itamente al l ’ inv ito  a  presentare,  entro  i l  termine di  15 giorni ,  le  

proprie  di fese scr it te.  Entro  i  success iv i  30  giorni ,  i l  Consig l io  Dirett ivo  decide,  

a maggioranza dei  2/3 dei  component i ,  l ’appl icazione d el la  sanzione r i tenuta 

congrua,  l ’arch iv iazione o  la  trasmiss ione del la  r ichiesta di  radiazione 

al l ’Assemblea (tutte  le  decis ioni  vengono comunicate agl i  interessat i ) .  

 

 

TITOLO 5 –  DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

Entrata in v igore  

I l  presente codice è  operante ne i  confront i  del l ’associato  A&C già  a l  momento del la  

iscr iz ione e  pr ima di  aver  conseguito  i l  t i to lo  di  amministratore cert i f icato  A&C.  Le  

norme estendono la  propria  eff icac ia  anche ai  fatt i  deontologicamente sanzionabi l i  

commessi  pr ima del la  loro  entrata i n v igore se  l ’appl icazione del le  stesse r isulta  essere 

più favorevole  a l  t rasgressore,  sempre ché la  pena disc ipl inare non s ia  stata i rrogata .   

 

 


